
D
opo settimane di ten-
sioni il pranzo tra
Gianfranco Fini e Sil-
vio Berlusconi, l’ulti-
mo prima delle elezio-

ni europee, è andato benissimo natu-
ralmente. Una cordialità, un’allegria
che non si vedevano da mesi. Entram-
be, del resto, accuratamente prepara-
te dagli ottimi uffici di Gianni Letta.
Accompagnate dai consigli giornali-
stici di «prendere Fini come una risor-
sa» da un lato. E addolcite dalla con-
sapevolezza che tirare la corda si de-
ve se si può, ma senza esagerare dal-
l’altro.

Poi, appena un’ora dopo, il presi-

dente della Camera è intervenuto al-
la presentazione di un volume su Alci-
de De Gasperi. E, mostrando binari e
limiti di questa elettorale pax, si è pro-
dotto in un ritratto dello statista diccì
perfettamente tagliato sugli occhi
del se stesso di oggi. Il «sobrio» e «se-
rio» fondatore della Dc, ha detto l’ex
leader di An, «volle essere non tanto
il leader di un partito o di una nazio-
ne, ma una guida», fu «un esempio di
laico cristiano», «non coinvolse mai
la Chiesa nelle responsabilità che a
lui spettavano come presidente del
Consiglio», «più che del potere fece
uso della responsabilità e per questo
fu talvolta in dissenso da amici carissi-
mi, compiendo anche scelte non con-
divise».

Un De Gasperi finiano, in linea
con il debutto dell’ex leader di An nel
Ppe, che si armonizza alla perfezione
con le iniziative ammantate di istitu-
zionalismo (e trasversalismo), pron-
te a partire appena dopo le elezioni.
Nelle quali sempre si ritrova l’impron-
ta dell’ex leader di An.

Una di queste coinvolge ancora
una volta sia pur indirettamente Mas-
simo D’Alema: la sua Italianieuropei,
insieme alla finiana Farefuturo, sono
infatti le due fondazioni «contempo-
ranee» che, insieme con un network
di fondazioni storiche come la Gram-
sci, la Sturzo, la Einaudi e altre stan-
no lavorando a un progetto portato
avanti dalla Camera. L’obiettivo: la-
vorare e approfondire i temi dell’iden-
tità nazionale e della nuova idea di
cittadinanza. Temi ai quali Fini tiene
moltissimo.

Si comincerà dunque il 18 giugno,
con una giornata di studio a Monteci-
torio, officiata naturalmente anche
dal padrone di casa. Ma il progetto
guarda in lungo: mira addirittura a
organizzare veri e propri corsi su
identità e cittadinanza destinati ai
«nuovi italiani», ossia agli immigrati
e ai loro figli. Gli stessi per i quali, sul
fronte parlamentare, il presidente
della Camera si sta adoperando per

una legge che faciliti la cittadinan-
za. Il tutto, sempre in un’ottica di
una politica «non occasionalista»,
che punti anche a sedimentare qual-
cosa, a ricostruire le tradizioni poli-
tiche nel deserto post-tangentopo-
li. «Dobbiamo guardare all’Italia
dei prossimi quindici anni», ha am-
monito del resto Fini al congresso
di costituzione del Pdl. Forse avreb-
be gradito riecheggiare il De Gaspe-
ri del: «Un politico guarda alle pros-
sime elezioni. Uno statista alla pros-
sima generazione».

Sepoipercasonel parapiglia del-
le europee la polemica sulle troppe
fiducie sull’opportunità di dimezza-
re i parlamentari dovesse sopirsi,
c’è già pronto un bel convegno (19
giugno). Titolo: “Il futuro del parla-
mentarismo in Italia e in Germa-
nia”. È il frutto congiunto degli sfor-
zi della Fondazione Adenauer e di
quella che, per invidia dei quaglia-
rielli vari, è la sua principale interlo-
cutrice in Italia: la fondazione Fare-
futuro. Parlerà anche Fini, natural-
mente. Bisognerà invece aspettare
il 2 luglio per il battesimo di “Italia
decide”, la trasversale associazione
che sotto l’occhio vigile di Luciano
Violante e l’appoggio della Camera
mette insieme gli uomini di Fini e
D’Alema, oltre che Tremonti, Giulia-
no Amato e Gianni Letta. L’obietti-
vo ufficiale è quello di confrontarsi,
mettere a fuoco l’interesse naziona-
le e la classe dirigente in grado di
realizzarlo. In fervente attesa del fu-
turo che non c’era. ❖

DeGasperi

Il caso

Fini eD’Alema

Il presidente della
Camera ne ha parlato
ieri pensando a sé

sturco@unita.it

Coinvolti anche il
Gramsci, la Sturzo
e la Einaudi

ROMA

Italia

Altri contributi

D’Alema e Fini
si stringono lamano
Lavoro comune
delle loro fondazioni
Il 18 giugno Italianieuropei e Farefuturo organizzano alla
Camera una giornata di studio sui temi dell’identità nazionale
e della nuova cittadinanza.Ma è solo un primopasso
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